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ROTARY FOUNDATION 
Il mese di novembre è tradizionalmente desti-
nato a celebrare la Fondazione Rotary e perciò 
dedichiamo spazio per ricordare questa nostra 
istituzione che si pone ai massimi livelli per soli-
dità finanziaria e correttezza dei principi guida, 
come accertato da autorevoli osservatori super 
partes. 
Il Governatore nella sua lettera mensile ricorda 
l’origine della Fondazione ed i suoi scopi finaliz-
zati a consentire ad ogni club e ad ogni distret-
to di fare il più possibile. Essa permette ad o-
gnuno di noi di esser parte di tutte le attività 
del Rotary e fa si che il nostro lavoro conduca 
ad un impatto sempre maggiore.  
Nel celebrare il mese della Fondazione Rotary, 
dovremmo tutti ricordare che la Fondazione Ro-
tary è la nostra Fondazione. E 'qui per noi e 
grazie a noi e ci permette di fare di più. 
“Pertanto si può serenamente concludere che 
noi rotariani, quando accettiamo di far parte di 
un Club Rotary, assumiamo anche l’impegno 
morale di prestare attenzione alla Fondazione 
Rotary.” 
Per questi motivi ogni socio è impegnato a so-
stenere la Fondazione con contributi volontari: 
l’obiettivo minimo è 100 $/anno per pareggiare 
in tre anni la sovvenzione di 100 milioni di dol-
lari versati dalla Fondazione Gates per il com-
pletamento del programma PolioPlus. 

ASSEMBLEA DEI SOCI 
Il mese di novembre è anche la scadenza per 
l’elezione delle cariche sociali e per questo è 
convocata l’assemblea dei soci il 24 p.v. per la: 

 Elezione del Vicepresidente e del Con-
siglio Direttivo per l’anno 2011/2012,  

 Elezione del Presidente per l’anno 
2012/2013. 

Momento fondamentale, in cui si gettano le basi 
per la conduzione futura del Club: è quindi al-
trettanto importante che i soci non si sottragga-
no all’impegno e partecipino numerosi. 

LE PROSSIME RIUNIONI 

Mercoledì 10 novembre – ore 20,15 
NH Bologna de la Gare 
con familiari e ospiti 

Dott.ssa Nicoletta Barberini Mengoli 
Il meglio di “Piccolo Mondo Antico” 

Rubrica de “il Resto del Carlino” 

Mercoledì 17 novembre – ore 20,15 
Sede, via Santo Stefano 43 

con familiari e ospiti 
Dott. Alberto Guerzoni 

Dalla responsabilità sociale d’impresa alla 
sostenibilità 

Mercoledì 24 novembre – ore 20,15 
Sede, via Santo Stefano 43 

Per soli soci 
Assemblea dei Soci  

Elezione C.D. 2011/2012 e  
Presidente 2012/213 

 

Segreteria: Via Santo Stefano, 43 –  40125 Bologna –  Tel. 051 238855 –  Fax 051 224218 
e-mail: bolognanord@rotary2070.it –  http://www.rotarybolognanord.it 



 

Riunione del: ..............................................................................23/10/2010 
Sede: ................................................................. Comunità di San Patrignano 
Presidente: .............................................................................Angelo Castelli 

Visita alla Comunità di San Patrignano 

Presenti: 
Soci ordinari (19): 
Angiolini, Bertozzi, Borasio, Bottonelli, Castagnoli, Castelli, Cavazzuti, Corlaita, Guerra, Libè, 
Luzzana, Magagnoli, Notari, Orlandi, Parisio, Pasini, Quadrelli, Tarlazzi, Urbinati. 
Consorti (13): 
Bertozzi, Castelli, Corlaita, Guerra, Libè, Luzzana, Magagnoli, Orlandi, Parisio, Pasini, Quadrelli, 
Tarlazzi, Urbinati. 
Ospiti dei Soci (6): 
Dott. Paolo e sig.a Elli Fabbri (di Bertozzi), sig.a Maura Donini (di Castelli), dott.ssa M. Cristina 
Zucchini (di Cavazzuti), sig.a Gianna Sciannamè (di Fabbri), sig.a Susanna Quadrelli (di Qua-
drelli). 
Altri Ospiti (3): 
Sig.a Albertina Armani, dott. Bruno e sig.a Annamaria Zavaglia. 
Soci presso altri Club (1): 
Orlandi (R.C. of Tavistock, U.K., 4/10/2010 e 11/10/2010). 
Rotariani in visita (1): 
Dott.ssa Paola Borsari (R.C. Bologna Carducci). 

Pienamente riuscita la gita a San Patrignano, sia come nutrita partecipazione di soci, fami-
liari ed amici, sia come presa di conoscenza di una realtà generosa ed efficace per com-
battere la piaga della tossicodipendenza diffusa nel 
mondo d’oggi e che tende a coinvolgere sempre più 
individui giovanili. 
Allietati da una bella giornata di sole i gitanti sono stati 
accolti da cinque ospiti della Comunità (Alessio, Andrea, 
Daniele, Gavino e Paolo), che li hanno accompagnati 
nella visita alle varie strutture e laboratori, mentre 
illustravano le specifiche attività che vengono lì svolte e 
raccontavano la loro dolorosa esperienza di vita prima e 
poi dopo l’inserimento nella Comunità. 
La visita della struttura, che comprende un’ampia estensione di terreni destinati a vigne e 
pascoli per i cavalli, è stata effettuata in parte col pullman e in parte a piedi. Una serie di 
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edifici, particolarmente curati ed 
architettonicamente funzionali 
sono destinati alla vinificazione 
delle uve prodotte, stalle per la 
produzione di latte e caseificio, 
scuderia, allevamento cani, 
falegnameria, officina di fabbri, 
ceramica, carte da parati, ecc. 
in cui gli operatori sono tutti 
ospiti della comunità che 
possono apprendere fino a 50 
formazioni professionali. Un 
edificio è finalizzato alla 
preparazione scolastica i cui 
corsi si estendono dalle 
elementari all’istruzione 
universitaria. 

Particolarmente toccante è stata l’illustrazione, fatta da Daniele, delle funzioni svolte 
nell’edificio destinato agli ambulatori ed all’ospedale che accoglie e cura amorevolmente gli 
ospiti affetti da un male terminale; spesso beneficiano di un parziale recupero e nel caso di 
esito infausto sono sepolti nel cimitero appositamente creato in uno spazio all’interno della 
Comunità. 

Momento coinvolgente è stato il 
pranzo comunitario consumato 
gioiosamente assieme ai 1500 
ospiti della struttura in un 
grandissimo salone, dove 
ordinatamente erano disposti 
grandi tavoli per la mensa, 
preparata e servita da altri 
giovani ospiti. Qui erano pure 
presenti per dare il loro saluto il 
figlio del fondatore ed attuale 
continuatore, Andrea Muccioli, e 
un componente della famiglia 

Moratti. 

Nel pomeriggio la visita è 
continuata nell’auditorium e alla 
grande struttura coperta in gra-
do di ospitare eventi culturali e 
sportivi. Una passeggiata 
attraverso il bel parco rigoglio-
samente verde, dove sono 
inserite le casette alloggio di 
nuclei familiari ospiti, ha 
riportato i gitanti al pullman per 
il rientro in città. 

La sosta nell’auditorium ha 
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consentito di assistere ad un filmato 
sulla storia della Comunità, 
ulteriormente integrato dalle parole 
del responsabile pubbliche relazioni, 
Carlo Bozzo, che ha fornito dati 

economici sulla gestione della Fondazione e 
percentuali sul problema della tossicodipendenza in 
Italia. 

La fondazione della comunità 

La comunità di San Patrignano è una delle più 
importanti comunità di recupero di tossicodipendenti 

d'Italia, fondata nel 1978 da Vincenzo Muccioli. 
Dopo il matrimonio, Vincenzo Muccioli compra dei terreni più 
vicini a Rimini di quelli di famiglia per potersi dedicare più a fondo 
all’allevamento di pregiate razze canine e all’agricoltura. Questi 
terreni sono situati a San Patrignano, luogo destinato a diventare 
negli anni successivi sede della comunità terapeutica più grande 
d’Europa. Nella prima metà degli anni ’70, dopo essersi interessato 
insieme ad alcuni amici al problema dell’assistenza ai malati e alla 
medicina naturale, si avvicina direttamente alle problematiche del 
disagio e dell’emarginazione. 
Nell’Italia degli anni ’70 questo voleva dire soprattutto 
tossicodipendenza, un problema di fronte al quale non esistevano 
all’epoca risposte concrete ed efficaci. Nel novembre del 1978 
nella casa di campagna di Muccioli entra quella che sarà la prima ospite della comunità, 
una giovane tossicodipendente trentina, figlia di amici di famiglia. Nel giro di poco tempo 
vengono accolti molti ragazzi che chiedono aiuto. Il 31 ottobre dello stesso anno, quando il 
numero degli ospiti è arrivato ormai a trenta, viene costituita la cooperativa di San Patri-
gnano che ha come suo obiettivo principale fornire assistenza gratuita ai tossicodipendenti 
ed agli emarginati. 
Nel 1985 Muccioli ed i familiari rinunciano alle loro proprietà ed ai diritti ereditari, donan-
doli alla Fondazione San Patrignano costituita quell’anno. Da quel giorno, la comunità, per 
espressa scelta di Vincenzo Muccioli, appartiene a tutti coloro che vi operano e vivono o 
che ad essa si rivolgono in cerca di sostegno e di aiuto. L’operato del fondatore della co-
munità è sempre stato ispirato ai princìpi e valori che facevano parte della sua formazione 
culturale ed umana, come il rispetto per la vita e la dignità dell’uomo. Non a caso il model-
lo di riferimento attorno a cui è cresciuta e si è sviluppata la comunità è stato quello della 
famiglia, di un luogo cioè dove la qualità del rapporto e delle relazioni fra le persone ripro-
ducesse la profondità e l’intensità di un vero nucleo familiare. 
 



 

 5

Riunione del: ..............................................................................27/10/2010 
Sede:.........................................................................NH Bologna de la Gare 
Presidente: ...........................................................................Angelo Castelli 
Relatore:...................................................................Dott. Francesco Spada 
Tema:………………….L’informazione televisiva oggi, in Italia e a Bologna 

Presenti: 
Soci ordinari (23): 
Amati, Angiolini, Bandieri, Bottonelli, Caldari, Carano, Castagnoli, Castelli, de Capoa, Donati, 
Fabbri, Fava, Golova Nevsky, Guerra, Luzzana, Magagnoli, Nessi, Notari, Parisio, Prandi, Qua-
drelli, Tarlazzi, Urbinati. 
Consorti (13): 
Bottonelli, Castelli, Luzzana, Nessi, Tarlazzi. 
Ospiti dei Soci (2): 
Ssig.a Gianna Sciannamè e dott. Marco Meletti (di Fabbri). 
Altri Ospiti (1): 
Dott.ssa Natsuko Sawaya. 
Rotariani in visita (1): 
Arch. Nicoletta Gandolfi (R.C. Bologna Carducci). 

Hanno annunciato l’assenza (12): 
Baroncini, Bassi, Capuccini, Cavazzuti, Colliva, D’Cunha, Freddi, Libè, Manno, Presenti, Vignoli, 
Zironi. 

Il Presidente Castelli ha dedicato l’apertura della serata alla nostra amica Natsuko Sawa-
ya, (Natty), che, ospite del Club in una delle sue ricorrenti soste della permanenza in Africa, 
ha brevemente relazionato della sua attività in Senegal 
dove segue l’assistenza ai bambini della pouponniere , tra 
cui più di cento inferiori ad 1 anno, per il service 
“Condividere le competenze”. Per questi lattanti è 
importante realizzare gli infant-sit, da far costruire ad 
artigiani locali, per deporre i bambini dopo la poppata. 
Alessandro Golova Nevsky, che segue con lei il service, ha 
mostrato il disegno di progetto della piccola poltroncina 
realizzato con la gratuita collaborazione di professionisti di 
ambito rotariano e che, dopo la verifica dei primi prototipi, 
sarà consegnato per la costruzione diretta in Senegal. Per 
tutto ciò è in essere la collaborazione con il R.C. Dakar, con il quale si tenderà ad avviare un 
global-grant per rendere stabile l’erogazione dell’energia elettrica in quel Paese, ora soggetta a 
forti sbalzi di tensione. L’applauso dei presenti ha testimoniato l’apprezzamento per tutte le i-
niziative in corso. 

Dopo la cena Castelli ha presentato il relatore, dott. Francesco Spada direttore 
dell’emittente regionale E’ TV, che in maniera molto diretta ed immediata ha illustrato gli a-
spetti con cui viene creata l’informazione giornalistica, televisiva e stampata. 
Ha spiegato come funziona il mestiere del giornalista, cioè la persona che ci racconta quello 
che accade in merito ad un fatto che rappresenta la realtà oggettiva e di questo ne riporta la 
notizia, cioè il messaggio che intende dare al pubblico di ciò che ha vissuto. Tale è il compito 
del giornalista: convincere il pubblico che lui ha ragione. Per questo ha citato diversi esempi, 
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sottolineando come i giornali non siano pieni di fatti, ma di notizie spesso distanti fra di loro su 
uno stesso evento, a seconda dell’interpretazione che ne viene data. 
Ha considerato il caso di due giornalisti che dovessero riferire della serata al Rotary: uno dà 
notizia esaltando il Club ed i suoi service, l’altro citando solo una consueta riunione in coda ad 
una cena. Nessuno dei due ha modificato il fatto: hanno eseguito il loro lavoro, ma hanno dato 
un messaggio opposto. La stessa cosa potrebbe riferirsi alla partita, testé conclusa, Bologna - 
Modena 3 a 2: “brillante vittoria ottenuta dai bolognesi” oppure “solo nel finale il Modena è 
stato superato”. 
Quotidianamente i giornalisti si trovano davanti alla segnalazione di 
una serie di fatti, tra i quali viene effettuata una scelta in funzione 
dello spazio disponibile per riportare la notizia, secondo le indicazioni 
del direttore responsabile. Da ognuno di questi fatti scelti viene 
creata la notizia, che diffonde al pubblico messaggi ed idee, in 
conformità della linea editoriale del mezzo di informazione. 
Si è poi soffermato sull’invenzione dell’ultimo secolo, la televisione 
diffusa ormai nel 99% delle case: è il più potente strumento di 
informazione facilmente comprensibile a tutti, che offre immagini 
reali più chiare ed incisive di qualsiasi articolo di stampa. Accanto ad 
aspetti positivi, essa presenta però numerosi aspetti negativi di cui 
un normale utente non si cura e tende a subirli passivamente. La televisione ha la capacità di 
distorcere le notizie in vario modo; fornisce le cosiddette “pseudo-notizie”, creando delle in-
formazioni esagerate sulla base di fatti che comunemente resterebbero inosservati; farcisce le 
notizie di false statistiche. 
Il dott. Spada ha concluso citando la sentenza della Corte Costituzionale in base alla quale il 
giornalista è il mediatore tra la realtà oggettiva e l’utente finale. Spetta all’utente finale saper 
valutare la scelta delle notizie a cui rivolgere la propria attenzione, preferendo un giornale 
piuttosto che un altro o cambiando la sintonizzazione del canale televisivo. 
L’ampia ed interessante esposizione, seguita con interesse dai presenti, ha sollecitato gli inter-
venti di Tarlazzi, Notari, Carano, Caldari, Prandi, dott. Meletti, Castagnoli con doman-
de e considerazioni anche critiche. Questo ha dato modo di ampliare il discorso sulla possibile 
manipolazione delle notizie, sulla diffusione del digitale terrestre, sulla presenza del servizio 
pubblico nel campo radiotelevisivo, sull’attuale polarizzazione della politica. 
 

Riunione Club Felsinei del: .........................................................2/11/2010 
Sede:.....................................................................Basilica di San Domenico 

Santa Messa di suffragio in ricordo dei Rotariani defunti 

Martedì 2 novembre è stata celebrata la Santa Messa in suffragio dei rotariani defunti dei 
Club felsinei, a cui hanno partecipato numerosi soci e familiari dei diversi club. 

Per il nostro Club erano presenti: il Presidente Castelli ed i soci: Bassi e signora, Castagnoli e 
signora, Giacomelli e signora, Magagnoli, Notari e Prandi. 

Il rito è stato officiato da tre padri domenicani nel corso del quale sono stati ricordati i rotaria-
ni defunti nell’anno e tra questi il nostro socio onorario Giorgio Comini, fondatore del Club. 
 



 

 

Minigrammatica della divulgazione scientifica 
 

Il convegno Risultati e prospettive del progetto per le Scuole Superiori realizzato da 
Ricercatori CNR, Insegnanti ed Esperti della Divulgazione si è svolto quest’anno duran-
te la “XX Settimana della Cultura Scientifica e Tecnologica”, promossa dal Ministero dell'Istru-
zione, dell'Università e della Ricerca (MIUR), dal 18 al 24 ottobre 2010, a cui ha aderito l’Area 
della Ricerca ed il progetto “Il linguaggio della ricerca”. 
Si tratta, questo, di un progetto, sponsorizzato dai Rotary felsinei nell’ambito del service alle 
scuole a cui ha attivamente lavorato il nostro socio Alessandro Golova Nevsky, che si pro-
poneva di accendere l'interesse dei giovani nei confronti della ricerca scientifica, mediante il lo-
ro coinvolgimento nella divulgazione in italiano ed inglese. 
A tal fine è stata attivata una stretta collaborazione fra scuola e mondo della ricerca, combi-
nando l'esperienza dei ricercatori, le competenze specialistiche di esperti in divulgazione e la 
capacità didattica ed innovativa degli insegnanti delle scuole medie superiori. 
Si sono proposte tematiche che rappresentano una vasta panoramica della ricerca svolta a Bo-
logna presso l’AdR, che vanno dalla fisica alla microelettronica ed alle nanotecnologie, dalla 
chimica alla biochimica ed all'educazione alimentare, dalla matematica alla radioastronomia, 
alle scienze della terra. 
In tale periodo è rimasta esposta la mostra del materiale divulgativo (depliant, pezzi giornali-
stici, poster, etc.) prodotto dagli studenti delle scuole superiori che hanno partecipato al pro-
getto nel corso dell’a.s. 2009/2010.  
L’esperienza del progetto è stata raccolta in un importante volume del prof. Francesco Piazzi, 
“Mini-grammatica della divulgazione scientifica”, pubblicato dal Cnr nel quadro della at-
tività di ricerca in collaborazione con le scuole. Il testo – la cui regola aurea è "non serve di-
sprezzare l'ignoranza altrui" – deriva da una serie di lezioni di Piazzi e affronta sia questioni sti-
listiche (tipi di testi, lessico, espedienti retorici e narrativi per essere chiari ed evitare la noia), 
sia questioni sociologiche ed etiche, sul ruolo della scienza nella società e sul fatto che la di-
vulgazione sia, prima che un optional, una necessità intrinseca della scienza, e un dovere mo-
rale per tutti. 

Mercoledì 15 dicembre  
Festa degli Auguri 

Il prefetto Andrea Tarlazzi è già mobilitato per la preparazione della Festa, quest’anno 
accompagnata da un evento a sorpresa che si pensa possa essere gradito da tutti i soci. 
Andrea raccomanda di segnare l’appuntamento sul calendario e di comunicare al più pre-
sto le singole prenotazioni, con familiari ed ospiti, alla segreteria. 
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PROSSIMAMENTE… AL BOLOGNA NORD 

Mercoledì 10 novembre  
Relatore: Dott.ssa Nicoletta Barberini Mengoli 

“Il meglio di “Piccolo Mondo Antico” 

Relatrice della serata è la dott. Nicoletta Barberini Mengoli, già insegnante di scuole me-
die superiori ha interrotto l’attività didattica per scrivere libri, tenere conferenze e svolgere at-
tività giornalistica. Grande esperta delle ceramiche soprattutto cittadine, è già stata ospite al 
Club per l’illustrazione di questo tema; come pure tenne una relazione sull’incredibile mondo 
dei bastoni da passeggio 
È nota la sua collaborazione al "Resto del Carlino" con una rubrica settimanale di grande suc-
cesso, dal titolo "Piccolo Mondo Antico", riguardante storia e caratteristiche di oggetti facenti 
parte del mondo antiquariale. 
Sulla storia di questi ultimi oggetti sarà incentrata la sua prossima relazione. 
In apertura della conviviale il Presidente presenterà al Club i nuovi soci: dott. Pier Leandro 
Guernelli e dott. Guido Rubbi. 

Mercoledì 17 novembre  
Relatore: dott. Alberto Guerzoni 

“Dalla responsabilità sociale d’impresa alla sostenibilità” 

Il dott. Alberto Guerzoni, socio del Rotary Bologna Est, è’ Partner di Deloitte & Touche e 
Amministratore Delegato di Deloitte Enterprise Risk Services. Tra le altre cose si è occupato di 
bilanci sociali e di progetti in materia di responsabilità sociale d’impresa e sostenibilità. 
La relazione verte sul tema “Dalla Responsabilità Sociale alla Sostenibilità”: perchè le imprese 
italiane che hanno avviato percorsi di responsabilità sociale devono oggi fare un ulteriore pas-
so e definire una strategia di sostenibilità. 
In questa serata verrà fatta la presentazione dei giovani che hanno ricostituito il nostro Rota-
ract ed a cui saranno consegnati distintivo e tessera sociale, alla presenza dei responsabili di-
strettuali del Rotaract. 

Mercoledì 24 novembre  
Assemblea per l’elezione delle cariche sociali 

È convocata in sede l’Assemblea dei Soci che avrà come punti all’Ordine del giorno  
• Elezione del Vicepresidente per l’anno 2011/2012, 
• Elezione del Consiglio Direttivo per l’anno 2011/2012, 
• Elezione del Presidente per l’anno 2012/2013 
• Varie ed eventuali. 
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Il Presidente raccomanda a tutti di partecipare, e nell’occasione sollecita una tempe-
stiva prenotazione. 



 

LA QUINTA LETTERA MENSILE DEL GOVERNATORE VINICIO FERRACCI 

Novembre 2010 
Care Amiche e cari Amici, 
 
il mese di novembre è dedicato dal R.I. alla “Fondazione Rotary”, o meglio, alla nostra 

“Fondazione”. 
Nel 1917 il Presidente del Rotary International Arch Klumph annunciò ai delegati con-

venuti ad Atlanta per il Congresso annuale che “sarebbe stato opportuno accettare delle dona-
zioni allo scopo di utilizzarle per fare del bene nel mondo”. 

Nel 1928, la Fondazione fu ufficialmente costituita al Congresso di Minneapolis, e, nel 
1937, fu varato un primo grande progetto per la raccolta di fondi, ma la vera svolta epocale 
avvenne nel 1947 dopo la fine della seconda guerra mondiale. 

Negli ultimi tempi ho ascoltato diverse domande relative agli eventi finanziari che hanno 
coinvolto l’economia mondiale e, per forza di cose, negativamente interessando anche le fi-
nanze della Fondazione. 

Credo che molte risposte potrete trovarle nell’articolo dedicato alla Fondazione, com-
preso nella Rivista Distrettuale, nel quale si possono leggere notizie relative ai rendimenti ed 
agli investimenti. 

Tali notizie appaiono sostanzialmente positive. 
Vorrei ora riflettere insieme a Voi sul fatto che, se è vero che la Fondazione dipende e-

sclusivamente da donazioni spontanee, è altrettanto vero che nei quattro requisiti che rendono 
un  Club efficiente, è compreso anche il sostegno alla Fondazione, intendendosi per sostegno 
non solo quello finanziario, ma anche la conoscenza e la partecipazione ai programmi. 

Pertanto si può serenamente concludere che noi rotariani, quando accettiamo di far 
parte di un Club Rotary, assumiamo anche l’impegno morale di prestare attenzione alla Fonda-
zione Rotary. 

Aggiungo che precise raccomandazioni vengono rivolte anche ai Governatori per pro-
muovere nei Club l’attenzione alla R.F., nel principio di: 

conoscere la Fondazione per saperla usare. 
 
Credo si possa tutti convenire che senza Fondazione avremmo un Rotary certamente 

diverso e con minore visibilità nel mondo intero rispetto a quella attuale. 
 

--- 
 
Mi preme ora parlarVi del progetto di Visone Futura,  per il quale il nostro Distretto è 

stato incluso fra i cento Distretti Pilota nel mondo per una sperimentazione triennale, il che ha 
comportato un grande lavoro di informazione, che ha interessato i modo particolare la Com-
missione Distrettuale R.F. 

A tal fine ricordo i Seminari sulla Fondazione Rotary e Gestione delle Sovvenzioni (SEFR 
e SEGS, Pistoia 27 marzo 2010), nonché l’ASDI, il SIPE, l’Assemblea Distrettuale e le varie riu-
nioni presso i Club, tutt’ora in corso. 
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A tal fine ringrazio i componenti della Commissione Distrettuale R.F. ed i Rotariani che 
hanno partecipato ai vari incontri. 

L’obiettivo del Piano di Visione Futura è quello di semplificare le procedure con 
l’introduzione di alcune innovazioni: 
- affidare ai Distretti la selezione dei progetti; 
- delegare la gestione finanziaria delle Sovvenzioni Distrettuali ai Distretti, che provvederanno 
a distribuirli ai Club secondo il District Grant; 
- consentire ai Club di realizzare più velocemente i progetti grazie al contributo messo a di-
sposizione dalla R.F. con le modalità che precedono. 

 
Nel nostro Distretto la somma messa a disposizione per le Sovvenzioni Distrettuali è pa-

ri a 174.000 USD, che ci auguriamo pervenga quanto prima, essendo state assolte le richieste 
avanzate dalla Fondazione relativamente alle Sovvenzioni 2007-2008 e 2008-2009, il che ha 
comportato un faticoso lavoro nella struttura distrettuale e nei Club. 

Vi ricordo che gli obiettivi proposti nell’Assemblea Distrettuale di Bologna prevedono il 
raggiungimento di una donazione individuale di 100 dollari da destinare al Fondo Programmi e 
di allargare la raccolta per la Polio Plus anche con manifestazioni all’esterno dei Club, il che da-
rebbe grande visibilità al Rotary. 

 
Care Amiche e cari Amici, confidando nella Vostra generosità, Vi porgo cari saluti e 

buon Rotary. 

                   Vinicio 
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CONGRESSO INTERNAZIONALE 
NEW ORLEANS – 21/25 maggio 2011 

 

Riportiamo di seguito la lettera che il Presidente della Commissione Distrettuale per il Con-
gresso Internazionale, Claudio Castellari, ha inviato alle segreterie dei Club, nella quale illu-
stra le quattro opzioni di viaggio e la data di scadenza per le iscrizioni, per usufruire di sconti 
sui prezzi e di migliori sistemazioni. 

Cari amici, 
vi invio in allegato, i quattro programmi di viaggio coi relativi costi, la brochure di 
presentazione ed i costi d’iscrizione al Congresso. 
Vi chiedo di volerli cortesemente portare a conoscenza di ogni vostro socio e di 
pubblicizzarli e promuoverli  nella maniera che voi riterrete più opportuna. 
Faccio presente in ogni caso la disponibilità di ogni singolo componente della 
commissione del congresso internazionale a presentarli personalmente previa vo-
stra esplicita richiesta, sottolineando che, per ovvie ragioni logistiche, tutte le ade-
sioni dovranno pervenirmi (castellari.claudio@gmail.com) entro e non oltre il 
03.12.2010. 

Desidero evidenziare alcuni punti chiave dei programmi: 

mailto:castellari.claudio@gmail.com


 

1. Voli – ho già opzionato per i primi 60 iscritti Lufthansa con i migliori colle-
gamenti attualmente disponibili sul mercato in termini di “tempo” e quindi 
anche di risorse fisiche ed economiche per e tra le destinazioni prefissate.  

2. Gli hotel prescelti sono tutti centralissimi e di altissimo livello: consentono 
di fruire di tutto senza dispendiose perdite di tempo e di danaro per avven-
turose corse in taxi. In particolare poi il Delano nel cuore di Miami Beach è 
notoriamente il non plus ultra.  

3. Desidero richiamare la vostra attenzione sulla voce contenuta in ogni pro-
gramma “le quote comprendono” per realizzare immediatamente che il pac-
chetto di escursioni già comprese è veramente notevole: le stesse incluse, 
se acquistate singolarmente, costerebbero molto di più.  

4. Noterete inoltre, un elemento comune in tutti e quattro i programmi, previ-
sto ad hoc: New Orleans è, come sappiamo, il crocevia fisiologico di tutti i 
programmi; le due escursioni, incluse, di New Orleans ci offrono la pos-
sibilità di incontrarci e stare insieme, tutti noi amici del Distretto 2070. A 
questo proposito desidero segnalare in particolare, l’appuntamento del mar-
tedì pomeriggio sera (ultimo giorno di permanenza a New Orleans) per la 
Steamboat Cruise con cena e spettacolo, che ci offrirà l’occasione di incon-
trarci in una sorta di interclub distrettuale (in lingua italiana).  

5. Farò in modo, in ogni caso, di concentrare in una sola opening session 
(nell’ipotesi che ne fossero previste due) tutti i nostri iscritti per poter rap-
presentare, in loco, un bel gruppo compatto.  
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Al momento è tutto. Per qualsiasi chiarimento, dubbio o quesito sono totalmente 
disponibile: fatemi pure, senza problemi, pervenire via mail ogni vostro interroga-
tivo., risponderò a tutti in tempi ragionevoli. 

Posso garantire altrettanta disponibilità anche da parte dei singoli componenti del-
la  commissione distrettuale del congresso internazionale New Orleans 2011 i cui 
recapiti troverete nell’ultima pagina di ogni programma. 

Un caro saluto 
Claudio Castellari 

Nella pagina seguente sono riportate in sintesi le quattro opzioni di viaggio programmate, che 
si differenziano per durata, destinazioni e costi. 
La descrizione e l’illustrazione dettagliata delle opzioni e relativi costi, nonché le informazioni 
per le iscrizioni al Congresso ed alle sue varie manifestazioni, sono state già inviate diretta-
mente per e-mail ai soci. 
Coloro che desiderassero chiarimenti in merito e procedere alle iscrizioni sono pregati di ri-
volgersi alla segreteria del Club o direttamente a Claudio Castellari. 
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ROTARY CLUB BOLOGNA 
Mercoledì 10 novembre – ore 18,30 – Sede via S. Stefano 43, con familiari e ospiti – Serata 
dedicata ai services rotariani del Club. 

Martedì 16 novembre – ore 20,00 – Circolo della Caccia, con familiari e ospiti – Cena a buffet – 
Prof. Fabio Calducci, Direttore U.O.C. di Neurochirurgia dell’ASL di Bologna: 
“L’innovazione tecnologica in Neurochirurgia”. 

ROTARY CLUB BOLOGNA EST 
Giovedì 4 novembre – ore 20,15 – Nonno Rossi, per soli soci – Ing. Daniele Corticelli: “Quali 
economie, quali tagli agli sprechi nel pubblico e nel privato ai tempi della crisi”. 

ROTARY CLUB BOLOGNA OVEST G. MARCONI 
Lunedì 8 novembre – ore 20,15 – Nonno Rossi, con familiari e ospiti –Serata del Cioccolato.  

Lunedì 15 novembre – ore 20,15 – Nonno Rossi, con familiari e ospiti – Prof. Emilio Pasquini: 
“Biografia e letteratura: una sinergia negata”.  

Lunedì 22 novembre – ore 20,15 – Nonno Rossi, con familiari e ospiti – Interclub con R.C. 
Bologna Sud – Ing. Rodolfo Michelacci, dott. Leonardo De Angelis: “La R.F.: i primi risulta-
ti nel Distretto del Piano Visione Futura” – “ I Comitati Inter-Paese”. 

ROTARY CLUB BOLOGNA SUD 
Martedì 16 novembre – ore 20,15 – Nonno Rossi, con familiari e ospiti – Prof.ssa Silvia Coc-
chi: “La Scuola”. 

Lunedì 22 novembre – ore 20,15 – Nonno Rossi, con familiari e ospiti – Interclub con R.C. 
Bologna Ovest G. Marconi – Ing. Rodolfo Michelacci, dott. Leonardo De Angelis: “La 
R.F.: i primi risultati nel Distretto del Piano Visione Futura” – “ I Comitati Inter-Paese”. 

ROTARY CLUB BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 

Mercoledì 3 novembre – ore 20,15 – Nonno Rossi, con familiari e ospiti – Prof. Emilio Negro: 
“Antonio Carracci, Luigi XV e ‘Le deluge’ “. 

Venerdì 12 novembre – ore 20,15 – Casa Muggia, per soli soci– Caminetto. 
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ROTARY CLUB BOLOGNA VALLE DEL SAVENA 
Lunedì 8 novembre – ore 20,15 – Top Park Hotel, con familiari e ospiti – Dott. Piergaspa-
re Ferri: “Brandy e Cognac, due liquori simili ma diversi”. 

Lunedì 15 ottobre – ore 20,15 – Top Park Hotel, per soli soci – Elezioni Consiglio Diret-
tivo 2011/2012 e Presidente 2012/2013. 

ROTARY CLUB BOLOGNA CARDUCCI 
Martedì 9 novembre – ore 20,15 – Unaway Hotel, con familiari e ospiti – Ten. Col. Luigi Adi-
letta:.“La missione in Libano”. 

Martedì 16 novembre – ore 20,15 – Unaway, per soli soci – Caminetto, Assemblea dei soci 
per elezione cariche sociali annata 2012/2013. 

 

 
 

 
Alessandro Ragni...................................... 4 novembre 

Marcello Cavazzuti ................................... 8 novembre 

Simona Caldari........................................11 novembre 

Giovannino Urbinati ................................11 novembre 

Vasco Borghi ...........................................13 novembre 

Andrea Bertozzi ......................................14 novembre 

 

 

 

Lotteria a favore di Polio-Plus e AIL 
per l’assegnazione dello Scooter Piaggio MP3 125 RL 4T 

Dove è finito il biglietto vincente numero 303 ? 
Il possessore del biglietto è invitato a prendere contatto con la segreteria del 
R.C. Bologna Nord entro e non oltre il 10 novembre prossimo, pena la decaden-
za di ogni diritto. 
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